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Alimentare la vacca nutrice ed il vitello



ALIMENTAZIONE  BOVINO  DA  CARNE

Lôalimentazioneè di fondamentale importanza

per la sanità dellôanimalee non solo per la

crescita

Alimentazione   corretta     significa

PREVENIRE

molte patologie (ed ottenere migliori

performance e buona qualità della carne)



Lôallevamento della vacca nutrice ha come obiettivo 

la produzione di un vitello allôanno

(interparto ottimale circa 365 giorni)

Fondamentale uno stato nutrizionale ottimale

Corretta gestione alimentare!!!!!



Bovine che presentino problemi di parto o

difficoltà a ripristinarelôattivit¨riproduttiva nel

periodosuccessivoal parto tendonoad allungare

significativamentela duratadell'interpartoe quindi

a ridurrela redditivitàpotenzialedell'allevamento.

Una delle cause principali della comparsadi

problemi di fertilità nelle bovine da carne è

lôinadeguatagestionealimentare, che determina

uno statodi nutrizionenon ottimaleper affrontare

nei tempi opportuni i processi fisiologici

riproduttivi



La condizione corporea, e di conseguenzala

quantità di sostanze nutrizionali di riserva

disponibili, influenza molti aspetti della sfera

riproduttivaanimale.

Numerosericerchehannoevidenziatochela ripresa

dell'attività ovarica risulta ritardata in bovine con

condizionecorporeascarsaal momentodel parto.



Longevità vacca nutrice

Per essere redditizia una vacca deve essere 

longeva.

Obiettivo principale è tenere sempre la vacca in 

buono stato di salute (e buone condizioni 

corporee).

Corretta gestione alimentare delle vitelle, delle 

manze e delle manze gravide è di 

fondamentale importanza per la longevità 

delle vacche.



Scarsa condizione corporea al parto

Ritardata ripresa attività ovarica

Difficoltà instaurazione gravidanza

Prolungamento interparto

Riduzione redditivit¨ potenziale dellôallevamento



Â Fabbisogni energetici e proteici delle vacche

nutrici sonoabbastanzamodesti

Â Invece nellôultimomese di gravidanza e in

allattamentoregimealimentaresostenutoal fine

di garantire:

1. Buonaproduzione lattea

2. Ritorno ottimale in ciclo per la gravidanza

successiva



Â In stabulazionelibera vi sono bovine in diversi

stati fisiologici (gravidanza,prossimeal parto,

lattazione),conesigenzealimentarediverse.

Â Il solo pascolo(sedi buona-discretaqualità)non

consente un idoneo mantenimento della

condizionecorporeadellôanimalein lattazione(va

benepergravidanza).

Â Integrazionenecessariaprima del parto(circa 40-

50 gg prima) e nei primi mesi di lattazione

(fabbisogni elevati per mantenere vitello e

condizionecorporeaottimale).



× I fabbisogni di lattazione,pur in presenzadi una

produzionedi latte modesta,sono superiori a quelli

necessariper la gestazionead eccezionedell'ultimo

mesedi gravidanza.

× Se il razionamento è adeguatoalle necessitàdella

partecentraledella gestazionee non viene adattato

alle mutate condizioni fisiologiche, le bovine

possonotrovarsi in condizioni di deficit energetico

già nell'ultimissimafasedi gravidanzaed ancorpiù

adinizio lattazione.



× In queste condizioni esse attingono alle proprie

riservecorporeeper la produzionedell'energiadi cui

necessitano,conseguentementela loro condizione

corporeanerisenteedil BCStendeadabbassarsi.

× La valutazionedel BCSeffettuataprimadel partoha

mostratounarelazionecon l'esito del partostesso: le

bovine con elevati depositi adiposi tendono a

partorireconmaggioredifficoltà.

× VediamounostudiosurazzaPiemontese



Confronto BCS pre e post parto a fronte di 

un mancato adeguamento della razione

Confronto tra BCS medio nelle bovine valutate prima e dopo il parto



Relazione fra BCS e difficoltà al parto

Effetto del BCS prima del parto sulle difficoltà di parto

variabile da 1 per il parto spontaneo a 4 per il taglio cesareo



Relazione tra BCS e fertilità

Effetto del BCS dopo il parto sugli intervalli 

parto-1°salto e parto-concepimento



× Le bovineconBCSinferiorea 2.75 presentanoun

intervallo tra il partoe la prima inseminazionedi

86 giorni che è di 14 giorni superiorerispettoa

quellecon BCS compresotra 2.75 e 3.25 e di 23

giorni maggiore rispetto a quelle con BCS

maggioredi 3.25 (Albera,ANABORAPI - 2009).

× In pratica,le bovine troppo magre dopo il parto

impieganoun tempo superiore per manifestare

nuovamente il calore rispetto alle bovine in

condizionecorporeapiù elevata..



× Lo stessoandamentosi ritrova ancheper l'intervallo

tra il parto ed il concepimentocon le bovine in

scarsacondizionecorporea che impieganooltre 20

giorni in più di quelle in condizioneper instaurare

una nuova gravidanza (126 giorni in mediainvece

di 102), perdendoin praticauncalore.

× Non si tratta quindi solamentedi un ritardo nella

ripresa dell'attività ovarica delle bovine

eccessivamentemagre,maa questosi aggiungeanche

una minore probabilità di successo delle

inseminazioni praticate che determina una

dilatazionedei tempinecessariperottenereunanuova

gravidanza.



× Dal puntodi vistadellagestionealimentareoccorrono

interventi di integrazione energetica limitati al

periodo immediatamente successivo al parto,

mantenendo invece una disponibilità energetica

moderataduranteil restodellagestazione.

× Sarebbeopportunaquindi unagestionedella mandria

in gruppi formati da bovine nelle medesime

condizioni fisiologiche (separandocome minimo le

vacchegravide dalle altre). Questoaspettopare ad

oggi poco consideratoal pascolo, dove spessola

razioneè comunepertuttele bovinea prescinderedal

loro statofisiologico.



Bovine di 600 kg (vitelli di 43 kg, produzione massima di latte: 7-7,5 kg/giorno)

Parto a fine inverno/inizio primavera UFL PDI SS

Metà gestazione (6Á-7Ámese) 4.9 410 12.4

Fine gestazione (8Á-9Ámese) 6.1 520 12.1

Prossimità al parto 6.8 630 13.2

Inizio della lattazione 7.3 685 14.3

Apporti raccomandati di Ca: 54 g; P: 33 g;  Mg: 12 g in gestazione; Ca: 66g, P: 39 g e Mg: 12 g in lattazione.

Stabulazione libera senza paglia: + 0.5 UFL;  Al pascolo: + 1 UFL

Bovine di 700 kg (vitelli di 48 kg, produzione massima di latte: 8-8,5 kg/giorno)

Parto a fine inverno/inizio primavera UFL PDI SS

Metà gestazione (6Á-7Ámese) 5.4 455 13.7

Fine gestazione (8Á-9Ámese) 6.8 575 13.4

Prossimità al parto 7.8 720 14.6

Inizio della lattazione 8.3 780 15.9

Apporti raccomandati di Ca: 63 g; P: 38,5 g; Mg: 14 g in gestazione; Ca: 77 g, P: 45 g e Mg: 14 g in lattazione.

Stabulazione libera senza paglia: + 0.5 UFL. Al pascolo: + 1 UFL



PRINCIPI NUTRITIVI INDISPENSABILI 

PER VACCA NUTRICE (E VITELLI)

SOSTANZE MIRATE PER 
IL RUMINE (DIGERENTE)

Lieviti vivi

Vitamina PP

Potassio

1,2 propandiolo

Zeoliti (clinoptilolite)

SOSTANZE MIRATE PER 
LôIMMUNITAô

Vit. C

Vit. gruppo B

Vit. E (e selenio)

Zinco



Â Stimolano assunzione alimenti

Â Facilitano ripristino attività ruminale 

(stimolazione batteri cellulosolitici, ŷ pH)

Â Dotati di proprietà detossificanti

Â Migliorano ecosistema ruminale

AZIONI ESERCITATE DAI LIEVITI



STIMOLAZIONE 
DELLA DEGRADAZIONE DELLA FIBRA

Lieviti vivi

si sviluppano in ambienti aerobici,

captano lõossigeno apportato con le particelle alimentari, 

stimolano così i batteri.



Influenze dei lieviti vivi

o spenti sui batteri del rumine
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Effetto dei lieviti sullõ utilizzo del lattato

da parte dei LACTATE USERS
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Fonte : CHAUCHERAS et al , 1996



Effetto dei lieviti vivi sul pH del rumine
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FONTE : JOUANY et al., 1999



INTEGRAZIONI CONSIGLIATE PER 

LE VACCHE NUTRICI (capo/giorno)

ÂLieviti: 5 - 30 g

ÂVit. E: 500 - 1500 mg

ÂVit. C: 2 - 4 g

ÂVit. PP: 5 - 12 g

ÂZinco: 250 - 500 mg

ÂSelenio: 1 - 3 mg

ÂZeoliti: 100 - 150 g

ÂRame: 50 - 100 mg




